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(Nostra corris^ìpndenza particolare) 

-- ^ irrido s si hUltàj^eU % 'ccor^o^'^^-^-^ 

Ouestione di moralità—- IGia4̂ ^̂  
cobini. , w 

-S-K'^ 

r'Mfenij'f 

Fino ad orale dimissiofiì di Bo-
nacci spno, rimaste un.miatero, 

^gli non: ê  per nu la;o:̂ -tin unhì 

_ ^ 

E Hfò:̂  
'Ml:it 

politico nel seiitìo preciso della paf̂ fi 
rollile npii vi .p quindi,;5p:c9,so che,:' 
poP>!i aver; avu to delie divergente 
con Dopretis In questa od in quelìa,. 
quGstipiie. . . ' 

D*it!tRftgahtó, 1',ufficiò dì segre-^ 
tario geuei'ale ai tuinistero dell ' inai 

terno lusingar^rngltpJ;'an:ioi^.p^^ 
a i ' n n giovine come mi^Ke;-;-non è ; 
certo.di quelli,,che.^tantp faccia,J04 
averliifGoine.jI ìasciai^li. I 

W^i^-.^. \^^^:^^i^ltrk^ 
Le dimissioni di vBonacci dove- -

vano-dunque .essere, come, vennero, 
interpretate i,i-il'̂ ''̂ {ir*odrditiò di lin^f 
nrnpasto minisfenaie. Per r iguardo : 
allo suocero.gl i si fece met tere , le . 
m a n l i n i ì a h z r affinchè non càdesseJ''J 

•-*• Ì H ' i - j bollii-•.h] : F:_'E d f i .?i!i LI t^'-11 •• ̂ ' l i t ' • ' £ r£ 1 

: cosa si maniiestera cniara-

smo ma dirò coraggio -^^ 
-Una:;^taIa.,^rpposta? ,; 

Vedete un po' il -Véùeto quale, 
esempio dì moralità politica ha 

, J a t o su questa ques t ipnej 
II Veneto aveva t re deputat i c h e 

erano, o quanto meno — dappoi-;:! 
| d i è J f ^ : ; j e g g e i . s i M l p a -|g,sì poteva;,: 
•^?rédére che ft)ssertf;;liitÌC)fnpdtìbiU h, 
SBreda^#ambri i -(^abeìU. 
, Ebbene, due sì ritiraro.no spon-^,, 
taneamente ed uffi n'oft fu rieletfol 

È una: elezione, questa , , una .lê i,f 
..azione grande che^^le-povinci^/ re|^ 
• mete hanno dato*1irresto "^à'iMia^;^ 

M a a . c h e cosa..,serve^la moral i tà . 
.dlK^VSeto, q[iiaridp^;^il¥resto d ' I t a ^ l 
;lia' non vi abliaìia n e p p u r e ? quando ' 
lùn minis tero; 'd i Sinistra,,/è:^:per 
mun ta un ministero Cairoli, il quale 

aavrebbe dovuto essere la personi-;j^ 
•^^fìcazione stessa della moralità, pevM 
i;métt^^;àv'de[yùtati1ncompatibìli che*:', 
i^seaultino a r imanere alla Camera a 
lììovse sugger isce ,d i , so t tomano cha^ 

SI proponga la sospensione della 

f"-?, 

m 

prerosative'speciali. Ciò mentre con 
perfetto ordine si eleggeva- un nuovo> 

'^^WiMKte; ed^ll cessante ka per lfìi| 
utalì franche parole. ! 
^: Una nuova elezione presidènziala iiàt, 
avuto luogo nel Mesiìico. Ed apcho ;ili; 
ntiovo presidente. hft'p{)Tùfo"tSWsÌatàre * 

;i:̂ l*|?^diney ammirE^ljile che regna. ,net | 
paese, e coroe risoraa all'economia dell 
paese. Oio tutto m questi pochi annr;i: 
dopo che mvano.;!;Bazumo e MassimH:3 

'liano d' Absburgo dilaniia)'onb:;,ih'^oghi'l 
;:mpdo,l*,infì?lice paese. ^ 
r Intanto ir vecchio presidente—quel ' 

laz che av tempi di Massimiliano fu 
:/:Uno,:déi pitf;strenUi'^aB^pióM:di libertà,:,, 
:ik rnorto luarez, ne.raccplse^it^poterei 
'•'^^ diviene semplice ministro! 

nore alla liberta che produce tali 
vimiracolil 

Ma se é'i Stati Uniti di ^VVashin-
:EtQP e JUM^ssico„dannosi migUoEÌ,.e;̂ '̂ 

semp», constatiamo che anche nella 
: libera Elvezia segui la nomina del 
|j?re3ìdertlè''cón^^fèrfetto^^prdine. 

Le «libertà repubblicane provano cosi 
quanto valgano pel benessere dei po-i>i 
poh e quanto sappiano insieme assi-

# c u r a r e l ordine. 

opero infruttuose. :̂ # '̂̂ Con questo pi'U-; 
sdente risorbo dei veneti nonls' ebbe a 
' peggiorare gran,,cosa nelle„Gondizioni; 
,,dl^ nessuna classeJ:^^a anche^^il gra-
l8o-A|civiltàirjitìMe'àtazÌclnariÓ^^^ 

la parte economica. 
l|::4^ei:fpopoìazìoni delle provincìe^lbm 

barde serbano l'impronta del loro ca­
rattere severo e laborioso,,^le^iseauono 

4,piÙ r impulisp di quella., giusta ambi 

'fìM^'-

e^i 
-<^r ziqne^-cn^l^ dalla coscienza,-dì â  

;̂:̂'̂r̂  

^j^i^f^:; 

ÌKM 

^ ' • - • - 1 '-\i 

é 

^;alî ^:^:^)ife" 

^inente-.,sÌ9,.,cheuiU; rimpa^ 
^ r i m a n d a t o a dopo r approvazione > 

^dei bilanci, come dicono taiunu-fi 
sià:"Cìhe,,,npu. abbia più, luogo, òome ^ 

dicono altri. I 
^ l , , p i ; i m q ca^solo si vedr^^p^r-^| 

chè'3L,fatto lo d imos t re rà ; e ne l f 
secondo lo si vedrà pure perche sif 
dirà Che, le dìmissionivf-non sonojj 
s t a t e ' ! c c e t t a t e ' e Bonacci s egu i t e r a i 
ad essere il segretario g e n e i ' a I ' f S | 

j legge ?--̂ ^̂ ^̂ ^ • ^•/:"/'".,.-
, l ' égge che^n—• lo indovinereste,?!;. 

-— t ben pensanti cominciano a ; 
I c h i a m a r giacobina.; 

Ho odiato"'sembro il giacobini-1 
• smo, quan tunque sìa in dùbbio se,, 
A^enza.^! esso, ^ a g r p a 6 ^ | l | g i i - | 

i,ziòneìfrancesey.>;r niadre della m o | | 
— avrebbe t r iohla to . 

«.iiffi ̂ QUESTÌONE OPEÉffl 
• ' 

ÌMi 

VI. 
'•̂  '̂ [̂i'u'-v i i^T^iiP'^^^i'i^-i'^ ^^'ifà;^4^;^ l-^'-

^derna civuta 
ft;^». sempr^,,f)|iiat;o ,tan|o, che ;np|i,, 

potei mai essere mazziniano, ne^ -

chi abbia la più elementare co-f 
gnizione nella questione operaia sari; 

; ? i j " i % f ^ t ' ^ - ' i ^ ! i t v = ' - • • • • ! • • • 1 • ^ ' • , ' 

^ rà agevole comprendere che 1 ses-
sania mila,operai accennati, .nel pè-;;; 

Inultimo mio articolo non^fòrmanojana-
-11' 'r.''--V-- •/ ' '- '- • -" 'ù-."^•'"•-"l'H'".V , .-,-.'T--.r'-"T-^kr,i-;v;i-..;'"-."'i.i ;[:•-.-•- : ••-.-[: ̂ *-;i'̂ ••'- ;̂•;••".̂ .̂|-y_^ 

categoria esclusiva pér^ sé; ^Stessi'óiifi^ 
(.rianoiicpn quelli di ogni profeasione, 
lipórS^mòdo che'questa,,numero s c a t u | 

risce come esubei'ante dall intiera 

,raerìtar$ir|;un:à vita più comód'a e più : 
agiata'affine di un*,opera d'un nÌ;iTo-' 
lavoro, e da ciò avviene che ovunque 
sì scorge un maggiore sviluppo intelì-" 
tuale ed, economico J n confro(i,to„d<3ll,e 
'^Provincie-del Veneto. Dì,-qUestiy:-MtO:^ 
iijpffre" tino" splèndido eteWi pTci"M f- • 
lane, ove ;'Col.i progresso industriale 
si veggono impiegate quasi tutte le 
sue forze vive, e non si kanno a deplor;^; 
rare frequenti lamentazioni nella classe-
inferiore. 

Torino sì trova in còndizioni^^isél 
non superiori cei:*taraente non inferiori 
a Milano, e anche qui la classe infe­
riore è tutta occupata in lavori utili,: 
dalf che viene ovunque mantenuto l'ef: 
quilibrio-,.economico injr^..ciascheduna 
(alasse ed^èidai-ibòtesto fatto che si 

Non occorre essere dotati di molta. 
..pej'spicacia per comprendere..,che di,. 
i,;.ognì...male c 'è la sua prima causa. 
'̂jia^"G,ausa c 'è pur troppo anchevper 

^Firenze ed è gravissidna, iriiuperabile^? 
poichèìè troppo grande il fatto che ; 
la produsse. La rileverò nel mekUp 
che' mi sia possibile ponendo innanzi . 
i confronti,,fra4tì.,i,dua4exicapitali d ' I -

Italia. A., Tprjn.oĴ ^̂  una pò- ' 
"pòlSzione maggiore! di qtftlrtdò ertìvi'-Ua • 

sede "Uè 1 Goveriho; la citt'à va sempre ' 
'^)ix aumefitando di, caRf^ggiato e le pi- ' 
gioni dì casa seibnno la cnrezza di ; 

'allora..Crescono evidenteiriente le prò- ^ 
,i:porzionì.„d'ogni j-amo, d'ii^Ifidustria ed • 

o '̂il; debito comunale è di circa DIECI -, 
milioni. ;, , ' ' :• '. 

Qu.Astomir'ico?oecononiico pevTprinp f 
ii.riontiosi,^deye,aUa fopza.attiya dellajola 
,3città,,ma yÌ.CQn.t['jb,uÌ3oe,|uUoiU(;;^^^ 
^-iont^:^:}pf^ichèf ià^'iba^ ûna'̂  'V' 

ittà oapilare'è npe»a''Tn'dir|t:ta della 

f . ' 

^ ^ ^ 

•Gitta oap 
' vita 'labriV.iosa d' un intero^^^paese. I l ' , 
| | ' i ^ j i - . [ v i ' 

^•^Piemonttì è modtillo in tutto e serba ^ 

^M^^^^ . < . ! - • ' . - ' 

•!^miY--yJ 

, - ; ^ : i | l ^ ^ ^ K;'Ì;,̂  

n ministero dell' ìn^ei;no. 
"Questa' secdriaffìpùtesl noti ' mif 

meravìglierebbe affatto, giacché l a | 

rìcbmposizione del'"'ministerq||8iteè 
ammessa p u r e in questa la mas-io 
Sima buona vo"lia^-r,uion e la cosa 

fpure quando vìveva MàzBni'3"!Ma,i 
pentendcgitìbiamar giacobina la leg-1 
Ms6- sulle incompatibilità p a r l a m e n - i 
I t a r ì , vi eiuro che, teino d i i i ^ ^ n t a r l 
l e i acob ino ' anch ' i o . 4 

massa operaia; da cto emerge chia­
ramente che nella penuria dì lavoroi? 

Sé tutta la famiglia operaia 'che ne , 
! soffre.danno, 

. . _ ^ _ ' _ . ^ ^ 

Toccando l' economia^'' del nostro 

. • I 

: [ . i 

I 

m-
^ 

w-

^i-^t^é>;^t 
-----t-r-ì'..:.^.y-,J---.p-.-p 

- * i 

La lezione del profl ZuppetlI k 

i•^v^•:̂ ^^^•.1l̂ &=V| 

mii 
pr. 

•,'-ì 

il 

fpaèsé,-;;Cpr^imiei precedenti articoli,] 
1,posi nel mio meglio, in rilievo come 

i ha ila piw^^'sicura garanzia per la 
. cohaervazibne dell'ordine politicb-mo-
iraie d'una popolazione nella quale è 
tmfuso la virtù del lavoro colP onesto 

iNeiie provincte dell 'Umbria e ini; 
i^quélie delle Romagne si fa sempre piS 
^••manifesto il deterioramento economic.Ql 
:• e, conseguentemente ila/graduale man,-, 
canzadr lavoro; le popolazioni sono 

Ma.-;\fey ^i-!^ 1 • - ^ '• 

hìii eccitabili, perche meno miti nev| 
^bisogni e più depravate nei costumi,^/; 
i P i s t r u z i o n e è scarsa, i reali bisogniif 

fi 

s !ii.^^i^^'Ìvi'^i ,, y •=i-^:;^"ijji^i^'^^i^!?^ V^yi^^'^^" "'* 

:- . l . r^ i .JV. V -:• ' ! ! ^ ; : ^ ^ ^ ^ j ' T ' r . ; ' i i h .:-<n 

^.m--

•"—^vorrebbe mettere.dellei pd 
. - ^ . ' ^ . 

f-^r 

più facile di questo mondo. 
Come mi pare di avervi detto,, 

l 'accordo co ldue capi dei dlss ìdeat i t 
add in l tu ra imposs ib i t e dal.mo-it, 

Hieiito in cu i ,uno v o r r e b b e ^ , p o r - -
,lafogUo degli interni^'fche Caii;o(||; 
e D e p r e t i F n ò n gli' vÓglìohtì'd'aré,| 
,mentre.i , t .ayro>^: 'rper etvU-ar ::̂ nel] 
gabinetto 
condizioni che 'ili gabinetto scesso-v: 

non,è,,di^po^tO: tid ,p.ccettare. 
RèstérebberQSiijMogotenenti r 
Ma qupsfi' non rf^clVerebbefo se 

rebbe poco :pj^fftulla:'''al minislerò^"^ 
ment re non so quan t i ' ' s a rebbero 
per esserei^^jpuogoteaei^M^rtiSR^stìp 
a parérÌ3 diM-'torì^verSólifjn^ 

aniici. 
Ùii,i;impasto cogli a mi pi. . ^ s i g i l i 

nistero sareBbo a d d i r ì t t e f a ' t i f f i ' 

cosa ridicola. 
IhtantCì, siccome parqt;:;;destiufìtq.:{ 

che VG ne debba essere (igni gior^,^: 

no -^uti^Sdi. -, nuR^t^^s.^y.: ̂ em Bi:^ J , ^ W 
beila --^.cc&si iéricff••corrè^fgft^^ 

j voce che dovesse venir pi'oposta-
da taluiiola-SospensiPuedQJJvi ì*3gge^ 
stììleÌiicÌìS|mtibìÌftS^|arÌSneft^ 

Ohi patrt^Sbe m^ essere l 'uomo 

eli cosi g rande . „.,volevatdir§:CfÌ^^^^^^ 

y. Avevamo ragione alloraquando scri-:.> 
'vevamo che ì l prof. Zappetta, non H'^ 
yrebbe accettato alcuna oflerta che,,, 

,.ri„nieU|^dQlo^^^l ' possessc)^^d^ell^.,jo|r|in^^, 
|}:utìat:ÌEÌglì^''gUibpnc di spendei^J 
>rancora la sua vigorosa parola nel Par-
:: lamento. 
:•-• Apprendiamo infatti ciie:U egregio-
'̂ uomo ha diretto una lettera ai gior-> 
Inali dÌ.,Ni(pt^li,«ena quale egli dice: 
i-̂ .̂:î 1(;5L}?Qbolo non cangerebbe, la, mia^' 
ydèterrniri^ziohè'''e'!a sola o/fertaj,-.cì\el 
• rimarebbtì inaccetfafa, aumenterebbe.: 
:liijf:;.mie 1 dolori, ed opererebbe quale 
co^;jo di grazia sopra un moribondo. » 

Si rispetti it dolore d'un iiobilis-/-: 
..Simo, animo, facendo pe.iò voti che 

gl!intimì'':-amici-.di iun uomo, così raro;-: 
f-iltìii?'!la:f!abbilrm^ 

solitari e cerchino a poco a poco li?-:;-

dizioni, miglio,!-! di quejlp dell' Itaijag 
'^inferiore, tuttavia'parmi;.non sia terp̂^̂^̂^ 
• pi) sprècitq (jlièllo dì 1iiiF:)ndermi un̂ ^ 

po' più in tal mento, acciò nuUa'an-f 
i wansti di oscuro nell'ardua questione 

. • | ' i ^ Ì ' " ' -J ' ' 

Hche imprendo a, trattare, e mi sarà,;? 
?;iò"spero, cosa agevole i l , farlp-,. Stìnzaj:-: 
,, ric,oi:rei:e,,ali;,, appoggio., dl,^ 
s/lafeggiata statistica. 

IJU mitezza delle aspirazioni nel po-
polo veneto, il suo carattere nllessivO;--
è conservativo per eccellenza, hanno . 

i potentemente influito nei coiiftizi eìet--ì= 
itoraiiVatìeÈlmoJo che.. rad.,.sonc»,4ÌJf^co-
tì::niùni:cliesieno esposti a grandi spes'è îiriij 
TOpertì di lusso per le citta e tanto meno;: 

Icrescono, e dappertutto predominano 
^^nealìiMiiìmi disposizioni a, tristi.'pro^S 
'̂ ^J)ÓsHiV'̂ E''tutto questo che porta J l^ 

fomento a" compiere frequenti reati;K: 
SI ordiscono e si compongono tene-

i brose associazioni settarie e saranno;-. 
i.tali le proporzioni cheandi'anno pren-
•'dando che dehbonp,, anticipatamente^^ 
"impensierire gì;onesti,^.e,pr.eoccupare/:; 
yi^'iVoètn' governanti' m 

in fatto mostrino di darbene pen̂ ,:i?-

per le borgate; torse questa specie diji 
inerzia e d'apatia minno contriSuito 
a rendere stazionaria V aericoUura e 

: ,Lvjv, 

nirli col soave b-ilsarno di 'sinedri ed 
« . ^ ^ ! i : . 

affettuosi coi^futi. 

% 

•-r-— 
•m^m^Sm 

-•'—--y*' 

HISSEGNA ESTERA 

•'̂ ••È,,Ja-lil^Grt^,-^!ijt^rica che''si-'|rnppi),ì^, 
oggi alla pubbÌic!l"i...iUttìnzioiie, :Ìi, pre-"̂ ;' 
sidunLtì (legJi buiti Uniìi ri.iyes ha i\?h. 

;-;pertoy|il;CoiigrHS^n;|-::) |̂l,ph^ potuto con.;;?-

I i iteli Ai'Jli.î ìi M \M^}\J ̂ ; -, ' .p t'M,, y.^^^ MB U 
it'cou tulitì le Pnioiize nttune; ma hainio 
j|ti\li .ecceiienzo nei bihiiici che puy.-̂ oiio 
"•'Uìi'Mmìì̂ é''ivî 'c(VrÌv-'lÌ''-̂ â̂ ^ 
%'-=-'perfìno dimi,n,UÌr§.|.̂ g.lj!|l|il̂ 'co^^ 

ì^vegliuno gì' inl.iressi pel canule (li Pa-
naiiia ê per la guerra del'^FacMico ; o 

,pprtano"^ns"IWè'̂ "6Vunqutì'''̂ Ì'*^^^ 

',lU»udutìtria, nonché iLcon\me.rcìo, ijqlle, 
•:'^^,u:id-::cotìe,seibossi'nello .stato- primi-''' 

CIO sia lo provano U inuma parte dei 
debili elle hanno iircomuni in con-,; 
fonte delle altre provincie del regno. 

: Qiit^sia ritrosia ,neUt> apendtì!'e..'e.qu&^|;' 
;i:S|a :' ecceS;§i.ya preciu* 4.i M.M..f̂ tó̂ .*̂ .#Jv̂ tóPP P%•,. 
;̂ \Ob"nsWi'Vafev:'pb-ci>S'à*"ad(lice '"•'aUtòhioJ'iKi 

ernMrciviUi^/poiché tutto questo da?|i 
ì^rebbe a divedere essere r elliMto di 
; un egoismo inoomiiatibile col senti-

•"̂ d e l W'H riI t̂ ftco n d i z i o n uirt jSu i " v è r s a • la.'̂ ^ 
classetuitariore potrai' opera sp^^nsie?! 
1 atu ed ni'iiieRsiva nella quale 

siero. 
In Toscana, e specialmente a'^Fi*!; 

renze, la mancanza di "favofó si fa o-
gru giorno maggiormente sentire e 

Idi'spesso se ne scoigono sî  tristi ef-
:.fetti: havvi un, continuo decadimento^ 
'̂Inella jiàrte' njoralè';' perr'mB^ojch^^^ 

^ compromessr iss-buoni costumi-,>>e;jj:ie:,̂  
: Virtù cittadino, più ai quello che noni!; 
S si, osa 0 non si vuole pensare, e ferve 

una tendenza nella classe operaia a 
, delii?quej:e,_V\ _ .^ 

Le associazioni che altrove nannoj,:; 
0 aver dovrebbero, per iscopo 'la mu-'̂  

'^'''che'Tà''èi'ppriv^ per'là'^maggipivj 
pai te, Ìn'''cónÌgÌ1^gÌit1lf''bòngiui-atìf^^^ 
za nnncipii, perchè aalloperaio che 
si codutuisctì NtìUario costretta dall'ói: 

.zio non può scatiu^re cUe un prodot".: 

gcÌi^:::-*'̂ onduce al ^^^]]t|5ì,,,,,^,|]li^utijj^^^ 
Wh"és"sunV'VegiH"n'Q..,d l̂tiàliaS8Ìtt 

^iMmproata^spiccata della più antica '̂  
•''nazione, civile.d': Europa, Ida Jnvidiatsi. 
''^dàl|a;stess|fl^^ri^ncia,, P^'phè ,essà\è 
|;inf^riòre Ivèlle virtù ciitadiiVe. . ; SjSĵ ; 

firenz^^^Jia- gpclutp per .qpal^^e anaa,,Ì 
^1^^@neacij;^,delK^ cE^pit^l^ del t i p o ; , 

vi con'corseró ' tua 1 òapìfalVlti d'Itaììà ' 
e. molti deir'^efterb, e hanno, fatto a,.'. 
ea rane l l impiego dei loro capitali;ie ^ 

^^^^cuiaioteo^ognvgenere e 
^^^BìrfttS^'giinV^^óhe • tutti '^^^pìàSo; . • 
sma i capitali impiegati rimasero a 

Firenze. Oltre ai milióni cìie hanno / 
'speso questi poco fortunati speculato- / 
friSìnv^operazioni pi:ivaté,^ill|qAniuue di . 
^'^il^enze ha speso Jn 12 anni,lnpiisDÌo 

ÌÌ150 miliohi^^;ch9'"aÌDptrveÌN^^ '-
fbito nel bilancio, ma altresì ha speso 
femiggiori introiti che venivano dal- ., 

l'aumento di tassa dei fibbricati, dal, 
i^daziu.tCQnsumo.,e dall,a.,tassa fondiaria 

etc. etc, Eppure'r^,è4Ìffio,ile,L9.i4ìredersi;,^ •• 
, - - l'industria fibrentina:è decaduta'an-'' 

zicnè aumentata. Non credo di errare 
asserendo che la parta economica ai 
Firenze in confronto, di Torino sta 
nelle, proporziorii :•• di UNo_a QUINDICI, 

come ,uNOÌf ,QyiNi)io^.|,,^i|^^^ri^ • 
debito delle due antyche^^lmeLropoli, 
Serva pure di base queste enormi e 
sproporzione per tutto il. resto che 

• ' Ir 

^1 

soglie. 
"••'. •'.•'-"'"•"-•ij i " t 

l - . • ̂ .' 

scodtriiti fitti eguali a quelli commeHsi 
nella Toscana, e speci'alrnnnte a FiW'l 

"•|^-'ì:=l''^J' I";---" '' 

renze. Dovrò io particolareggiarne le '̂ 

Si sono 
V5;fìpi;^s^ 

sposti n!()Ui comuni della rnsi ingioi'j 
TT "r 

^parta d'Italia, io credo che sia pre-

' • ^ 

|:v^reHbQ^?rdbvrei'^ttfcS^;'é'lrbp[ioi# 
ifìdavvicino e poi lo spazio di un gior-i^ 

nalt!jjoUtico poco si presta a tal fine,| 

l.a popolazione fiorentina e frazio 
nata nelle tendenze e nei cosdimf, a 
sono BvariatiU mezzi usati nella vita 
sociale economica, Da una,. parte;!c'ìè 

^^P:Jaristocrazia,coali?zata;cql^-:q|ei'icaU-' 
smo,^,6:questa rappresenta,laricohezza 
•foiuÌ!aria,:#:etìla,'-borghesia che com-
prende il ceto medio ed e/ suddivisa 
nelle aspirazioni; chì'se ne vale della, 
sua fina astuzia ciie^è propri.i nel flo-

|:ò,jSopra: tùtitî vfiqpî t̂poca fatica .= e eoa 
;;^MenS^nschio^;;.,chi : cercSJ'n̂ ^̂ ^̂  o' 

scarso commercio di trarre la vita co'a 
' modeste esigenze, e finalménte ima 
Ibuona ,par,te della popolazione vive OL̂ I 

forostiereMa-wcLa^se jnfe.i:iore,,.cade di 
|g\i^rp\iyn^,,giQrpp .,n,^,]ft3i;P®oo'oi'e •mi-' 
;|^grià"'ea è circondata dal̂ '̂ ptù nefisto 
:46l Sintomi: la depravazione. Il fiurontu 
;^naiviu)ti fugge il lavoro, ma non lo 
:'cerca, ond'ó che si lascia facilmen-
-te^nirendtire dall'inerzia e attribuitìce 

Sàe,l;ìPrPprip;smal^ ni^lerif^ 
1^5^om'e, riposa sopra lo g 

V >S :̂̂ ìil.i V-ji;f ,1 

tf^Hi: 

glorie dei 
sWì̂ î'lVvi iy-;: ;sa d''essere lóro figlio 
senza cercare nella propria coscienza 

D'iUkQ,,giVtito a chi non sono note?* i^seiinevè di^gup imitatore; è v§ro pa-

^i^ 

- -z.- i/---rc I 
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triottà, non escludendo dì essere prima 
M * • M s j w i ^ • . • • . . 

toscano. 
^complesso di queste miserande 

Sfiffdizioni quale debba essere là parte 
morale della classe operàia è facile 
idearselo, pòicfi^ la si scorge dà mólti 
fat t i : manca ad essa iV lavoro per,^ 

• ' ^ . ' ' ' 

-vivera^ed educarsi in esso e le tasse 
comunali sono eng|;̂ ||>i persino pei gè-^ 
aieri dì prima liecesBità» — Ma nel 
volgè^ lo s g n k r ^ o l ì i r c i F M l l t ì o t e r » * 
il mezzogiorno della pehiàBlà riscori-
t f ^ f e o ancor più gravo il male, come 
8Ì vedrà in appreasol ' 'W-W 

'•f^-' B. CONCI. 
"-m 

" - L. 
. - '-

CORRIERE VENETO 
i ' . - . - 1 . ' , - : • . ^ • 

A b a n o i ' - ^ ^ Oì scrivono: 
Nf'I poltro Gnmnn« crpscf» in p^nìsa 

da irrìpénsìerif'e serjW(nit|ajlflMtafìÒ" 
den'ang,ijna 
^II'Mimicipio allarmato giustissima-~ 

In^Hlte del' prngre!=so d(*i mncìjn, ha 
, faMP Glìi'ii'det'^i;|j^séuole e proibì le 

funzimi||r^ligio>ie.« 
Ha rutto eere2in.ment,e ed, è malo. 

solo non e RI, 8>a pensFito P|;'mfi,̂ ^ 
fiei restn quRsto''''prnvvpd''^i*(lnfo^^ 

gpji'er^ico ci !!?av*antiscei:;,:,ch:0f|;ìlKsiff 
^;Sip4tiC);^4jy^,,4imnp, ad ogni rms^r^a^ 
P-i necpsRaria perche'lU cont.iaio non si 

d'irnnda. •;: 

CK.QiT-A.GA. 
,ir...a.,.-^M 

.>a :n»no. -^ Ebbe hincro Vfin- « 
mmciata seduta ne' s^ci di qnf^lla 
Banda ' Ì50pinlàrtìMsiÌKciir|al^|^el!,^^^^^ 
centina. néP;;'.tr,attar-e,,d*ìllBMtrasfoxm,a.-^, 
xìone della stessa.in Bnnca autonoma, J 
Il dott. Cavalli tenne la presidonzàV' 
La discussione fi)'̂ anim«tH.'-E:;-lfl mas>: 
8ima del 1 *autonomia; fi;i:iVptata)' à|^rarì^l 

ideBmaggiorariza., ''.nV'- ' ;:̂  

^^j^La.partìeianeria ,pfliiticft SI e spie», 
cata anche nella ricomposizione doiU;, 
rappresentanza OnmnnRle e le menej; 
<5eèn .àffehli dei.:CÒptV'Pàpédopnli sono,, 
riuscite a far'•insediare nelle fnnz/tnpi.̂ , 
di sindaco una loro creatura: ii conte 
vnt^ti di Padova, persona onesfa ma 
che0pt|,,qnnoRce ij-paese/ê ^̂ ^̂ ^ "ffari,, 

igjàiamministratiyi::rié^'-sal^-iinliibeli nnjla, ,,-; 
B d l n e . - - Lfi..Prefpttnra accordò' 

alla Società Veneta il permesso di 
introdursi nelle proprietà private po-
ste •a;'^Latisanav;'Palaz7rti0)';' Muzzana, , 
S. Giorgiib^di 'Nogarp, Bareftianìi^cpalil 
maiioya, .iS,) Mftrjà la Î oTigav̂ BAà̂ ^̂ ^̂ ^ 

P^^^dine. affine dLespffvi're sii studi nre,'-^ 

di un 'proget to ni forrovia da Ud'ne 
a Qderzp pérftt^tiifthnr^P V - -i • r • .̂  

Teroha. ; ,^- ; Sfino comincìiiti, sotto 
!ft 4i'̂ OZÌpn:e.'d'Bll?^ink4f;fPer,et£i|1lNfw 
di i^accS^mento, .def, .p:a,pale,dft^l^$l,yg?^ 
Agro. Così 'pure dfi alcuni giorni sono 
cominCiati tiislavnr.i di scavo e di mo-
vimento di tei^ra-'Ver:%ria parte del' 
gag^'le-iGàuliari. I,p, questi* opera^ so6'o ' 
imBle§^''Vci^cat,JW 

f m r i u n i o n e d e i r A s s o c i a ^ l o -
né « I j i b c r é à e f j a v o r o t »—Ndn^t 
volevamo tenerne parola per più ra­
gioni, Ira le quali la Inai^iore era 

^erà quella dì non voler far mostra di, 
esagerare con le nòstre asserzioni ur̂  

i^^avvenìmento che per noi è di una 
.grande importanza; il risvógiio cioè 
^^delìé classi favoratrici della nostra 

città. Ma aiacchè il Giornale di Pa-
t?oua GÌ ha prevenuti parlanda. anchei 
l u i W casoistranol — Ji^que^ta riu-

nione, noi non possiamo più.; pltre,,!^" 
j^cére per rettìflòàre alcune particolarità 

e farne sapere ai nostri Rettori altre, 
ommesse daU nostro confratello. 
-i?i'>Si6Tfeì'iT-;'*--.:.-.'.»*:i5;'i.xfiTi.=s:f^(®Uja!; _ T I » 

La sala deirnssocuizione' Lit'ej'fa e 

'•niòa;" àfi'ora^ AsEiStStlal' mttKvfésito^sìi;̂ :-
; pala di spettatorif 1f ' pJ-itSsima p a K ^ 
tarcliiati g'oyinotti, uomini dalle mani 
incallite, parecchie canicie, onorandei? 
per una. vita laboriosa e tutta dedi-?̂ * 

,,cu,ta,al.l!pp,erqsiU,.iMitìvai:p;&quMlcb0 
-itudenteS'|Jn.|=Jf^^i^sita, efmmmistQ,aJla 

* 

^i 

fol!a,J-|indispenstibile, delegatoi;.di,iP. S.f 
'uk sala era stala .decorata dàiSsòcii^ 

• . * I • *-:••:!* I l _ ' . . - '-ih 

nei momenti in cùniUiiivoro giorna-i 
^^liero loro dava un po' di tregua, e sei/ 
^aveste veduto.,,con. aiiaal^, j jura ave,sl 

yatìò:^;dip,itÌUÌIllèl|ba're^^^ quanta 
religione ave^ana appeso i ritratti di 

aribaldi, di Mazzini, dir Ugo Bassi,u 
di Cicei'UiiGchio I 

Ma, ilf tempo passa e i l^presidente,! 
i|n^op,ty-f^|^oi;^i^g^,^^^ 
lli'i seduta ..è..cominciata. 

ignari possono lanciare all'associazio­
ne. Termina dicendo che noft è con 
lo spartire la broprietà^,..j^^^ 

-i^bruciarè iV P^l^^?à^ *̂ ?K ncco» che, Ìl̂  
pó'polo '̂ .uOf^uguagfiarlp. -
' I l soojo, Meneguzzi tributa elogi ^ ; 

Satvatòl?Moreniì''difénsore dei dige-
rodati, degli oppressi, dói'- deboli. Jia 
vita del grand'uomo fu un cò^ntinuo 
apostolato^ una lotta viva, incessante, 
a favore del popolo cui si onorava di 
appartenere. Deriso dai moderati- bi-
Strattato dai progres3Ìstij,.,i^ qdip ai 

^ ' 

» . 

^Wghes i , ai gaudentij è morto ppe»!» 
come ha vissuto, escluso da quIl'Par-
lamento dove faceva sentir là sua par# 

M'f\Ì?^4S.ilf^^ltó9ySVa un;§c(ì ìft t u t t i | 
i cuori^dei popQÌauj;^esclu|oj^roperi^ 
di quelli che ora siedono al potere.^,-

^Meglio cosi: il Parlamento,la ràppre-
^sentanza di uhMnOma minorità di po-
ichi privileaiati, era indegno di posse-

der 0 Rileva 1 benefici deirassocia-? 
. zione. Padova è la, città dove ..cresce, 

ljj^igogliosa;da;' Wa^va e prospei:anc^:#ì| 
C(ìnigXx. UniSmdci e facciamo'qualcosa,^ 

.dì^^piflìel non i r ^ w r a r a V f o ò con^ 
quel che segue. 

y 

1 ^ ^ 

^.ili'^' 

K-;i.- T .A-i . 

m^ii^.< f II, pfesiderité legga uWilét tpra d\\ 
:,.un operàio'padWvaftf^'r hellà'i! 
^iSvizzera per cercar lavoro. Questo 

bravo riKlìo del lavoro gioisce nel s e n - | 
fe^^.^ suoi cop^i^t^lli vogliono u^ 
nirsi,Ja un .^.vincolo, di fratellanza. Li 
ésor% con calde parole ad associarsi 

^;percÌiè' s^lb ' neÌl'aS^GÌaziòné''l5ta ' la 

-^\ 

$^ 

f^ 

fe-

loro forza. 
Cessata lai lettura, il Dorehce tesse^ 

la stona dell associazione. Nata muir. 
fche umilmente, cresciuta fra. il sar.-t: 

iasLicQ >sorri3o dei gaudenti, fra l in-
l!ÌTurpn7.(i-'''Ìì''^l'ftnfii.ìfl n h o rpiYnann sn-

r 

giudico che i lavori preseniati a qnella' 
;,,, Mostra dalla Scuoia d'arte induRtr'ale 
; di Vicenza era;WtuttiifìòdeMÌ^^tàntb'^^ 

:pe l^ | seg^%e3iJ imdel la4^ i,n,,cretai. 
« *^l. i l?^J^&H^^ '''"^^^g'w i.n pietra:^ 

differenza''é'^l'apatia.,.che,..-.rtìgqano ?p 
virtue iJtìna niHtìtìtj uperi^|ttj"^tìssa:"; u ^ 

^saputo solennemente affermarsi nqa|i 

Iellata con moltissimi sodalizi; Operài^ 

I 

potessero movere, se egli occupa quel' 
flSegiriO' Le questioni, che-,:interjessanq^i 
Ìi .diseredati ,„vann03rattate daidise-

redati, i quali'iéssendo in mezzo ai 
mah sanno anche quale ne e .Jjnme-
dio. Conosciamo ! 1 ^ tanti ordini dek 
«iorno votati dal Congressi degli o-i? 

B?^^ 'P gHantovidagl|^p^r||,^c|^n|io-
*Iati, dagli Operai senatori, e ne ve-l̂ '̂ 
P l t e o Ifeffett^i^DiraiÒdtr^qiiMt^fò 
^avrebbe;ia/classefiiperaiàf^^^ualpra le 
1 fòsse (jÒificosstf̂ il diritto di vóto è fosse! 

fa 

h ' M j ''\. -.; J, 

•Si.-
[^stretta in associazione. Dimostra che 
lanche senza questo diritto, basta chob̂ : 
1̂1 popolo ne abbia la coscienza, per-

'̂ù •--.:'• :/-:y-\:K^i^C;,i'^- -ivf^^^r!'. f.t^}.^m-LmU 

: » > 

\ r r . t t ir!',--'.: ̂ "J-.̂ =';0>5fl I ; " • 

XiTé 

• f l j \ » t" ^ ' r\ i 
wwTjaiMi 

- - . • . . • J " 
Lif^ 

f̂r̂ -̂rî ; 

' j ( 1 I - ' • . • 

E là serauistessa distese un *'otoìo 
d oro dinanzi a sé e le mise UKlle 
carte tra le mani ; :ma Silvana non 

' (^Wosceya/.^lG.p^P'^i^ 
,imeiUe se guadagnava.e.^faceva greppo'' 
per un pezzo da dodici soldi perduio. 

^-^flMia moglie non è giocatrice rrf,,̂  
; disse tra sé 'RÙggòro:,^i'®à forse è'; 

avap,i . 
,...Là fece salire in .carrozza, le riempì 
dtioro le saccoccie e la condusse presso d^ioro le saccoccie e la conuu^se presso 
3 primi •négoziantr di 'modetef presso 
|l?^prime ^sart^4;ikRaiigi, Silvaiia^-com?'*! 
però ,per...tr^cx>ng|tógi^ ,,dg:òBffle ,̂̂ cl!| 
merletti, e ditfvssti e ciò seniia ,gony;:: 
itratiare. 

-- ' 'diàvolo; gli-"è che'̂ T̂ ^̂  pròdiga, 
^ | | p r a > ! - - ' ' • • ' . , ' . • • • ' '*''• 

Ma un-,tìiorno 'che le ftjce a bella 
posta un lieve rimarco sopra un zĉ n̂ s; 
dado,id' In|hilterra oh' essa .JV,X8?L.cpm îi 
paralo per 'dieci 'luiklKplù del cpS;t^ 
reale, Silvana •Ìb''nngraz,iò, dì qjjesta 
osservazione Q lo pregò (Ij '^regolare 
per r avvenire egli stesso le di lei^' 
spese. 
, ,™Tante^,peggioyM^o ...pegg îol -^^^ 
pensò Ruggero — gli è cl̂ ê v'e sotto 
qualche cosa di più grave. 

Allora Ruggero si pose in seititinella,;.;̂  
spiandp''stì'iaòri venisse a ,i:9uzare.4S 

,idi.tutta la penisola, in relazioni cosi 
uomini più eminenti dei partito re-

|è%nieLte. }ji..,opt^i;^,gf |jiiy|.,,^^n;imaesti^^^ 
.̂̂ meot!, ispirala flla"sc,ùol'a''̂ ^ 

..\della, liberta Giuseppe ^Mazzini, essa . 
ha raggiunto un altezza che essi noni 
avrebbero mai creduto di attuare. Re-;'i 
Spinile l'accusa ,di socialismo che eli,;! 

•i-intorntì alla sua c îsa coniugale qual-K 
;sche moscoti%, brutta specie'di insètti i 
sBdìpùi noffilBif può'sbarazzarsi"; òhe*ùtì̂ ;if' 
^iCcid6ndoli^dÌ:,,uu colpo. ,,J 
llWMa non si mostro nei. d.intor,ni di]; 
•ItChampigny neanche un muso di ga-;•. 
d a n t e , per adoperare una espreasioneV 

— Decisamente possiedo un tesoro ' 
— disse a se stesso Ruggero con un 
ce.rt9.qual senso di spavento r-?.i,e con:j-i:f 
vièii, convenjr^^'ChMo .s^i '̂̂ na^^^ 

.i^iialche buona_,.stella rioa ancora acoSC 
perla dagli astronomi moderni. 

"^ €10 era varo delresto, od almeno 

.•^••T-^FiM^f' 

Il l - l . 1 

f che niuiuo possa.,resistere §y*ìm 
^di un popolo ché^ -̂̂ fcÒmbatte per iâ ^ 
^•^conqùista dei pròpri dirìttj. Ma duh-
' q«e; ?S3opÌ5tj^yi,^,;|r§.^,cy . ^ , , 
Idnitevika: noi iiv qùesto^^^^^ di fra-^ 
ftellanza e di ciyjle progresso, perchè; 

*e^^auà-spLflrai;e.^^y nperai.senatòr^^,, 

' Hata Dar.ola il gioyinePerozzp il quale ? 
•"dice chelalorpsocietàèui^ayera^fami-, 
,;glia m cui tutti sono uguali e soddisfatti/' 
:|perchè tutti camminano sulla via del 
tdovere. Riassume il; programma ^ella 
•associazione: i,;Lavoro, emancipazmne 

ìdelloperaio col concedergli >;ii diritti 
apolitici: liberià di p8nsiero::ktì^ft;:dir:a,i^i 
4izipne;, liberta vera, •non licenza,^,.;,,^-i,,,. 

.iSpronaì''Operaio ad istruirsi. L lu-
i:i.::^iii?i^F;i/,: . ^ .>.^'!^.i;j"H;"V;;f:^ii:(^i)¥i'',ì;*.5.4«^!t^:^"-ir^--YT^'*p^^ 

ì:>differenza e la,,..causa., precipua della, ' 
^'nessuna .nostra, cons]derazionef'*Asso--r 
.'Ciamoct, operiamo. Uno per tutti; tutti 
ij'PteunoJ •-.'•̂ •••"̂  • ' '•• • ' • ' .. 

.'pna parte di sposo: da pessimista era 
iì'divenuto ottimista. 

L'operaio\Rigyon Gìomìiin rècUma 
il stiffràgìo universale, perchè timi ! 
cittadini, senza distinzione di classi, 

, A ! ^ » » ' • • " # ! ; . • ' ' - • • ' • " ^ - r . • . : , - • , ; . / , 

devoppj essere rappresentati nel go-
vtìfno:' lUteiier, con le società di mu-

' ' liti ' '" '- '^ ' • • ? ' • - ' i ' / i ' ••'-''i • 

tuo soccorso, gli operai lontani dàlia 
politica, è un tradire i loro interessi, 
e un volerli sempre schiavi. 

L-avv. Marìn'riassume tutti ì M i -
scorsi, dopo dì che uno studente prò-

'"'pone che tutti i radunati vogliano 
mandare un fetègramma di adesione 
al^grànde Comizio per il suffragio u-
nìversale a Roma. La proposta è ac* 
cettata ad, unanimità ed è accolto con 

^'grandi applausi il seguente telegram-
fnià, del q^E^is^^oi dobbiamo .dìchja-
r=rare che approvandoci còiicetti non 
iapproviàmo la forma: 

f ^.-^ 

f 

« Comitato promotore 
del Comìzio itiiìiàno 

per ti suffragio itnìversaU 
': : ,• Roma. 

Gli operaì,.dì«Eadova, radunati Jn , 
una conferenza tèriiita dall'Associa-
zionè Libertà e Lavoro; mandano p'Q-

inatadèsione al Solenne OòYifiìziò chesi 
' : llyiitd.ii4t:ti..'.".:.f?i, .• ìè|tWkk"Vk. ••" .-Vife.! 5 ' 
terrà in Roma per rivendicare al pò-/:, 

"/"t,Mvte(;"r;;f'«1*"i-""it!..M-l'.'' ' ' 
ipolo tutto i l diritto di voto, statogli 
ì-r|ii! L-î îUtJirfj,'-:. «ij-^v/" . . j ' '^' j^^.p*'"^'^:-*-*i i-?i '- ' i^'^i^f^^!:i;:v,i ' . ri r,' Vn ••'''• 

subdolàmente„.tr,uffato da chi, ha retto 
ialino ad orajHisprt,i.del|nqs,trpj:pa 
• e delegano a rappresentarli ij^bene-
imerito patriotta Alberto Mano.» 

Dopo di che radunanza si e sciolta^ 
col pnassimo ordine, sebbene mojtis-

„8imi, fossero dominati dal più grande 
tTiijlS;'".»^;s4',*r^..^J?fJ""•S.:«i."i|;,•^/.,'•!?;(•?i^!i5ll*^ 

entusiasmo. 
>,i, Dinnanzi al ' r isaltato dell' adunanza 

di domenica noi crediamo poter con-
,i eludere che pure nelle classi lavora-
jitrici della nostra città fermenta quel-ì^ 
|»;M!3i:̂ ;i|i-siii;(fiS!.3'i«;f̂ .". .,/^j^.i^Jij|!Xi^..l_'r5tj(;v*;-Hp-'!;;^^'W".';i'i'-f *VT^ .-ti-,},'; 

I r agitazione, quel risveglio che si notai 
lin^^quel I di tutte le .altre,cittàse^chep 
iilserttimehtì da èùi'^sono ànimati^^i*^ 
jiioSti'i'bravi t̂ pót-ài non sono certo 
Smoderati. 

Avanti, bravi popolani, coraggio! 
S o c i e t à d e l T i r o a l P i c c i o n e . 

P^ 

^ "-''"̂ -̂ i 
-y.^-

•^ 

|^ 

% 

della società,, pel J i r o aH5 del aiorno 
Riccioui j 

^ . . 

5| 

m 
•^•^ 

''^'''-Wn^'k^ [f^Vóy^chellò: fosse. 

serelximo per certo- l^urse non amava 
IvìrtUlla al mondo e, a^liMociihi delpìoi^t 
Iffll'òifRuggei'o;'questa defìcien!;ài:^d^?^f 
' uìQce erA una. virtjùiftMà'non v' ha di 
pecrgio di quesie pretese mdiffei;enzo 

Tuttavia Ruggero ù^va'lnìl le? e 
1;̂  esj e|^Ì% ess ê iV: J^.u t ea ii:e?q ùes t igli eì e''ì: 
^ricambiava; soltanto 4rU"o ci aveà il 

suo fine, r altro no. Rueeero volea 
v: pi ette re, il suocero alle strette .e,.m,?f,'f: 
Iferi'pgarlt^-;:^Vfpi\dq,,;:p9pii®vù' isuccu;̂ -̂  

tìduruto sino alle sette della sera, creiti 
ii;"S*'V-fi*ii";fj"<J^^ir':;-H;&5;i!!fSi*;-.i'<'dìf'jf;;i'.-^:'.5::;'!.^''"v-:^Si^ 

dette venuto finalmente il momento, : 
,;e,'svMlt,to ^messer Bouteau nel vano di " 
Ìyi^a^Jnes.tra;, j giì-^disse : 

Ricordiamo a i s ì p ò i ^ l ' s M ' c h l l'a^i^* 
'^^s|tóbl^^'^Ì'-Ìt&vP^tt^'^yr^''^'^tlp ^ 
^njezzodliin via ' SfftìérHai^dincP^cai^^^ 
';ArgentiÌ^^^ c h r # J p | l 3 ^ i a la loVô  
|preséinza'"tritandosi argomenti vitaU. , 

mitarii. 
Lo scelto programma pubblicatone. 

tìnon potrà non assicurare l'ottima ;̂ iu-?; 
scita del trattenimento sia*;per'*la 
scelta dei pezzi che per la valentia di ^ 

':fmm.f^ gepWment^:pri:,g^,c)p6re^ 
l \ t ' ' - f^ i T . • ^ -1 - . • . • , • , ! 

c'è che uno dei solilFfnonolIi arre-
' ' - ' j . ' ' ' ' I • 

stato per questua. 
VCauda V n i o n o . — GrandelSisa 

ieri al tocco^^^iazza Unità d'Italia. 
Perphè? 

Perchè la Banda Unione^ tfffitìiiim-
patica ai tììttadini, doveva far ri suo­
nare ì più soavi condenti. Invece la 
banda non suonava: eppura*ià suona­
tori non. mancavano I Perchè dunque 

,,,.n|)n suonarqn.p'? 
Perchè mtfhcava la piattaformàil-In-

vano ,It^e^si;,era chiesta all'Istituto Mu-
'slcale che infine dei^'conti la possiede 
dal Municipio cOme proprietà citta­
d ina™ Istituto si era dimenticato 
.di dar.e^^alla domanda anche una sem-
'plice risposta I 

Sono cose che c'bstaho tanto poco I 
Ma la Direzione dell'htìLuto avrà ero-

' * , " - | r . Ì , 1' • 1 - • l ' I 

duto di non essere soggett;i n i;erte 
regole, cui pure sono sogg<3lti gli al-

,^|iri:|:GÌtta,diui,;lpàdrQfia esa.i di erodere 
cosi;?6|ij^.citu*dini;:;dr''fons,^JSlft.,u 
p s t ò ! 
. ' - W - ^ . i , ; 1 • •: . j I •i--.--, •/ - 1 • , . 

Ma:'noyrf#:6)rse questo il modo dì 
continuare gare tufi'altro eh-? conve-

, nienti*? Le gare devono suss'':/.r,re nel 
dare,.,,maggipri, prove,,dÌ,,Vi>jerttÌa',! e:;il 

•l-tngìi.fp si ;ptJierie^^cQP '̂'«.de^ '̂S 
e non-in dimè'ritiMniè che alil'W — 

•per quanto a torto —- posî ot̂ o credere 
dispetti. 

l i l l a fi&tiuccUlcra ìu ^ l ' u p u o -
l a . -_ r reali. Oaraumierisanitì^rdàv^ 

ì;verò4inesorabilii''^ed'- hanno òcchi' da 
lincei ^ 

RicorllaCtì quella donna che in via 
Sant'Agata erasi preseutriia ail*-:una 
madre, cui era morto il fìglio.-dioen" 
do]e.che,.era a! purgatorioìiè^comeper 

.|:Ìeiar,p.e|piOc.correvano,tante;bM 
|Essa'con'(juella scusa lev4j^.at Quella 

nlona vari mamHì d oro ed altri 
oggetti. 

Pero le autorità che non badano-a 
fesimili credenze,,.ritenneròi che, i;qUèÌlo 
* non fosso uh " hjèstiere permesso, e sa-
Ipendo che vi si dava con troppo zelo 
tla^ifraccomandarono ai reali carabi-

meri. E questi la scovarono a-Barba-
forano e l arrestarono.,: 

li|^vu2fioné^fèl>bliga<ofi*j|a. 
- Con apposito^jn^iitìifesto ilTlindiico ri 
:>,xorda chrilfen6miÌiV.e-1e,rfEi-ic!ulle 
\ che abbiano compiuto l'età di 6 anni 

ê ai quali 1 genitoriiSO" quelli che ne 

• ^ i - i • i ^ L T ! _ , _ _ _ , _ _ r v J ^ - l l l - ^ ria I \ T I - I 

È 

%M'.y^ 

'k 

. - F I . : 1.^1 

:;iranno. 
T ^ ^ 

' ^ ' • • : • : ! . : ! ^ 
IDu ulccolo questuuutc 

f,- -. ' . ± ^ l - ^ ,h f i kLH« . 

': portar pioggie, gi'and'inr e iènipeste,,:^ 
^ Messer Bouteau venne a vedere V:t 

'-•^ 

(df\.t\cl4^.^sippi'|^, ;, T .̂'ìlo^Hconf̂ ssoî ^^ 
l?;!'ho .indovinata)^ che CIT^SSO 'diftìtto 

avea Silvana per maritarla in un mo-iVi 
É ;̂:Op,;itanta:;rHtrano i 

— •Vogl|Q;;p'i'oprip^:,parlai3get^:Ci^Qi:e5i 
;auerttOi.ingenero mio.'Anzitutto, come 
potete VL^derlp, rrr disse il buon uomo 
cu r i i moscatello scioclieva la lingua 

iJ;:^l:ilo guadagnatOf^iji.q^ 
dote. dìJSilvànaV cìpò i cuntomilu scudif''̂  

f;.|̂ .?~^^Conosco la cifra, rispose Rug^': 
gero. 
•, 4Ìfflót6"chè,^-der'"rt3«td'---. "posMuì^^ 

^i^,suocero -rr-; \^p,i,,typxerq^p'^^l^' . ^ i p : 
morte intiera, anzi auaieiituta: e pò :=; 
era certo che mia figlia non spose-:;, 

- (V'y; .• i'. L-J.i;4•:̂ i"••.'••'«-••;.:̂ r̂l'.i•sv•••̂ '.̂ .•,'!« îî f̂K?J'"''••̂ ')'lH•',i ' ). .ì̂ ^ '̂t". i - :.',s?*"ii/Cesiti''; 

sarebbe uno di quei-^ipobìlucci di pro-
\̂ ĵ ìdqìft che npn.H;h*ipnò:'aUrp ché^^ig 

stanza del signor di Bouzenuis : 
.— : A" lire, soldifie., denarijffgenero 

yitìiòéìiSàveya: veritìcalO:;ic;tii't̂ tì''̂ *da^^ t̂ìì'e"'' 

;:';--̂ , Ma non c'era alla corte qualche 
.,'.'..5Ì--j;"-̂ '̂ r:"/y,S£r;!|Eĵ 'A'i(K"-*-'̂ .?;-"ra!SB"H*!'y;B;'«sfe^^ 

gentiluomo che valesse al pan di me ? 
§iii^^i0MàiijèHi;i3; mt^^cKsati^rH^r 
||EiÌcaj?l:'î :p processo che me*̂  Hff̂ dé̂ Hê ' 
: manine piedi legati ; poi le sostauzei' 
ui un milione î  mezzo aoup rare ani'^-

rene alla corte. D altra parte m ero 
'wsejmprê : det to 'che doterei mia'figlia 

che mi venisse sotto mano^iv-^^ricevere 
h^M-.A' •.•".^(.!*,:fe:"!Ì?-'«S'iifc*>l.l:fS'!.Wil'Jf:' , • • • ! • ; - N - I I - ; * ' ^ ^ . , ; ; ^ » . ! . ' ' ^ 

una aOmma di denaro come hanno 

;iniv!ramìgliaj;:;dovranno essere inviati 
; • ' , , '^,t1^^^l.;",=..!^ik<l:v•..y•!;Of^{^1l^^li^!."k^si;^^•• ' • i b : ^ . , ' , ; 
alla scuoia elamentare del Comune. 

•. ' ' _,•; . . ' ."•-•>:t l - ' t^f l -- . "• ^•'i*-&f.siìri"if(lì!n-"i;"<^'?.f:iir'J7.;*»;t:''t;C!^!*Ji^ '. 

., .,Ohi non provvederà ali istruzione 
xdei fanciul 1 e de e fanciu e, ncór-
p|^r|i,.,dopo un'an:impnizione dei^siudà-
|Ìcqj^,;i,slta^^piéha^deU'a^ 
Jperit. 50''potrà elevarsi a vL^vìO, e non 
: potrà,oltenere sussidii né sur bilanci 
;:Jgi Comuni, né su qu<^lli^,.q^lU^,,t^r9-
;: -j 

.|Tagazza moUo-éveglia e che sapiaiutto 
|vji^Qles,se!>, bistratta., 

-VA 

•Rùg^eio. 

Èi.i-y 

sù(3Ì''ì'figtìit>^'^;Ghampi^ Rijiggerò; 
Chj^vamaya i;;sgoi g^i^'-O'W^^ci^iveva 
Iqr.o due volte, per sottiinanà. :trovà 
sua moglie molto fredda ver.so questo 
bu&n -^adre' che aveWt^rrr!irE't(y-if^ì|f 
ieillEehsò per due'-'o''tr,^'giorni so^ìra '̂ 

persuadersi che 1'amore di cui Silvana • • • - i - • 
br fi e iW^r pi^^if i f s^[)%pWà Bghf %1 ti'^ 

^àuioi^. Si vedo che''Huggoi:a4'ei;;ai'già' 
:,i^(^Uo inj;iuuzi,,pltP stLv^i||:^.Ja'prOf^ 

cauli che meLLoup'.tultiTioro debiti 
allattivo a* Viceversa, cioè che SOUQI 

:'^i^vinàti=^trià tà^gfie'^'riSH^éli^^M 

|f^UÒ;^i^ò'sM''^tre-^iudÌip^f^i^|ffi^ 
i4|to,,,alla.giustizià-ad;''1nsi^m^,,^^^^^ 
:-e*> parte iU';,it?causa lî sma ::'iuvece dare-^ 
a coàtui, insieme alla sostanza con-'' 
troversa, anche una bella ragazza so-p 
^ir|imèi'catu,è;.— io la pensò còsî ft̂ sĵ i, 

|;:(?om p|̂ !,.e,;. uhkàe^^i^e ,^ 
rendere anche un servizio. 

p- .bempie la stessa cosa — ,pensò 
"'•^ugpt'p';;;'^pp^rééto''lèli^ 
?'A* îPM )̂Pi;èd r̂e;>"^ Quindwi^-'aggìunse.-: 
i;ad al tu. voce ••--̂  quip4i,̂ ^c:antìSÌ4p,t̂ ^ ,̂̂ up,. 

cero. Silvana non vi era punto dì ' 
imbarazzo [( 

f ^••'•^^"" îir mla''JjÌdi^i|vltì'nt;ef''ài3tt se.; 

; con me e siccome liu un caratterpK 
'•"assai nsoluLo,... •• .' 

1! 

• •* —' Ahj'mia moglie ha Un caratterey^ 

^ Siccome aLluuque, yi dict?Vi*:S:?U Û  ha-ir. 
un curutiere assarKilisoluiu, .teinevOi:, 

r̂î h4'"'!(EÌÌ*̂ ^̂  "VUirfmoffietitJ''••all'aiutilo uM?k 
li-imm^h^P^- 'qualcii^/^^pazzia, e lina 

l ^ , , r " . •,:;.;>iiiiJ":iyiréit6-f":-ì̂ Ifj'Si,rî Vi-; , ^ 

Non ne &o nulla, perchè non 
%lÌene-ch'd^mM^^^prÒGÌiVatòr"it^^ ' 
:$W^ -^"^^JPJlR.P9tu|0;%pii;cÌ4d#sup;: 

carattere, credo che non le spiacciano 

r- ^'Gm^-smi^tìfvòrfm^m bene 
§;^,h;Bv;vogljoj'^ndtì;',Silvana ;:felî ^̂ ^ 
i è vero ? , ; , 

^ l ' i -, - • ,̂ I I ' -.1 - . - - j " i ^ i i ' - ' : 

c.s:;i.r^P^ate tutto quello che pote taa 

f '̂̂ ^-^ l̂ii'Ebbene, vediamo; ae ^p^'^rfi''^''^ 

im gusti e sopra il suo carattere quale. „ 

'̂ '''"^m^'^^^'-i i4,b b late ^ (̂̂ òtfìderrza-lVi 
vostr% moglie.... 

I interunpe Ruggero. • ̂ ^ '^ 
— A-spettataf pni.poco, continuò u 

, .suocero. Vi, direj:,jAbbÌ"àte confidenza 

sempre, 
/.,, ,?7r.ilJiavo:lo I esclamò Ruggero, assai 

' scontento della chiusa. 
M^|;j|^ipc|pma»i,,nitìsser Boutatiq'riparti' 
J|)er Parigi Utscî ando il gepqrp • mtilto 
•preoccupato clop̂^̂^̂  conversazione del 
fgioraoHtinanzi. " ' 
li.,,fliiattf,'^':ii^i;rft.yaya tàntò'^feliìit'^^che 
-•Qia tìvi^^nttì .cp|Q(itì„uui,^sip|i|© felicità 
' non poio îstì duruVe ; quindr Ruggero 
era molto tormentato per.-jino in causa 

Uellà^^ÉPpVir^felicità. '̂  • •• 
^ l ' H 

iG^^mml: 
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iiincie 6 delio Stato, ecoezjone fatta 
soltanto quanto rigu|rda all'assi­
stenza san i tana /nè potrà óltllfdre li 
porto d'armi. 
• i l R a c c o g l i t o r e . --- Ecco il 
sommario dol̂  n.'à^ if decemjjre di 
àiieat'otfcìmo periodico p 4 # | a n 
^Blrfiislone — Gli Strozzini^ rurali. 

Id. — D i aitìuni (ngrassi "a-̂  
nimalì- I' Carni (coniinuazionej, 
àAntonio Main^uzzato e Direzione— 
Contro la fillossera.;, 
, Esposizi.otij6 d\ animalij J^fìvi.ni in,. 
I,endina,i;a^ 
'^Spigolature e notìzie varie. 
l/iift a l d i . —X... a furia di stuz-

aicare Y... tocca da questo uno schiaffo. 
^ ̂  Ora poi, — dice y.*., — sono ai 

yoslri." "Oi'':iÀni.' ' /• 
NE^&i cK« non brilla ,per coraggio: 

— Se foste Slato ai miei ordini pri-
ma, VI avrei .n;(jl.inato di. non Hoccar;?.̂ ^̂  
rnìVMa;^^ì^5^.L. ' ' ' \ . 

CORRIERE DELLA 

.-ii'tì.T:;^,--^ 

li! 

a 

Isìdiii'o coubfi materussato, con Cosma% 
ElisabBtt:a|atìM0^(i');:-n;ab[l̂ ^^^ 
eati'̂ ^yijti-(li',.Padova.,, •'"""' .''^ .\'" :̂ „ 
#Canijì'o'R:ietro di Angelo celibe, fab-
te'M'»?, '1' ^tnfftì, con Oontin Maf-
|pflE-';(Ìl|ft6i^qiJale nubile, villica ;' 
entrJirnbld) Cbiesanova. 
' Pamuoliih Alfonso celibe, villico con,, 
Bernaldn Elisabetta di Antonio nu;| | 
Mie Crisaiingrt; entrambi di Chiesanova!^ 
f Bafi^ip^^Andrea^liy^ietrò cèlibe, ma­
cellaio, con „Mezzaìira.Ca»:la ..fu .jBlré̂ i?'̂  
Cesco nubi e, sarta; entrambi diRad'^và.i 

Turrato Lorenzo di Tomaso calibe, 
Immatprt), con Bo^djn (3iù|ia di G. B. 
nubile, y,i,J|ica';'^ehtràrnbì'di ypltà,,Ba-

pjili Antonio di Michele celibe, do-
llico, con Ceccapfi Giuditta dì 

lEu^enió nubile, villica ; entrambi di 

N o t i z i e interne 

Parlasi di De Henzis a successore 
di Bonaccia 
' -^ Maìoraija tìf D^oda sarebbero con-^, 
trarì ad alcuni articoli 'del progetto 
per l'abolizione del corso féiiò^oiMev-
ifĉ ra favprevojissimo, 

-^ D'accoirdiO con Acton, la coramis-
sìone generale del Rilancio ha stal)i-
iito che i'direttori del materiale d ar-

1 - 1 p. •? = 

. ^•|L'-=;li!JrùVtn.'y?'i-"-: ; ri. 

,tiglieriaiS,arannj^i^men^Vri effettivi del 
còbsiglio di marina con voto delibe-
r à i v o r n î l̂Sffvd d^eVèto Vertne ̂ p ^ 
toposto alla firma reale. 

La, s|o|§ft CQi|]mjssione si è. posta 
ydfac^prdg^ncMilpn sulle quesgoni^p^ 

Corpìtato d'azione Rlellénico colà for­
matosi, ma Cairoli diede anche ampie 
spieirazioni e dilucidazioni all'amba-
sciata turca. ' 

\ 

.L 

* ' - • 

-EVIt iMra o9serva^a>, De / J é>I Ì? f 
a i?t fraefci infirmare la dignità della 
Camera il dubbio su unEi.Legge votata 
da poco e da quegli stessi deputati 
che ora intendono menomarne gli ef­
fetti. Sé ne proponga lahao'difibaziòiiò 

^|^!p^edesi, ma intanato si osservi quale ^ 
èÉìstè. Stima la Oaèiera debba pro­
cedere al sorteggio 9er''nutóerò ' éèu-
berantó dì Deputati impiotati iaScian-
do che la questione dell'elegìbilità 
risolva chi deve. Invita'; il- Ministero 
ad esprimere il suo'parére; '̂  

»c|»r 'cf»l^ risponde^lVrAinistero ri­
manere neutrale come in tutte le que­
stioni' concernenti VÉcostituzione'dfella 
Camera. Trattandosi pero di, app i-
care una legge, opina che la Camera 
tronchi tosto^^le controvèrsie e sì pro­
nunci; ' '' '•• 

'i^àiukui svolge le considerazioni. 
pev'ùnL pur ammettendo che la com-. 

:missionekd'accerttimento ubbia esteso 
dV sov.^ferchia;, le sue' iittrihuzìrtni, " là 

^'Camera deve, dÌKeutei;ue ,ie. proposTe.. 
.Crede nonpertanto oonvenffa; cbuinros 
e precisurtì il̂  mandato/della giunta 

^̂  Perdurando in Frància la mancanza 
^dotroro, la BancEi di FTancia metterà 

I nuovo in circolazione ivDiguetti da^ 
lire 50. 

^ ^ ^ i ^ ; 

r— Dopo molte esitazioni la Germa-J 
ma .ad î̂ i alla propostaviìd' un esposi-i 
zioneinternazionaTe e d un congresso 
d'elettricità. 
" - ^ I I . d i F M o r e " d # * l n i ^ n t M ^ M P ^ 

igliere di Corte'̂ -gen uccise un consi^..^.*^ «. ^^^^w. 
:id*app.el!o in un duello con la spada. * 

-^ •Littrè va sempra,,pegg!orando. 
— Un comitato,di<studenti,tsraelitiS 

tdiresse agli studenti''cristiani^di.Ber-
lino un proclama conciliante. 

aisant ha faUo una lunghissi 

del,le„:,etMóni^. ma aèiirò iemfo''dRli-
,,Jbai:are 'siiIle 'éorttìIusioni,propoat«VfBrò-,4i 

.:pone,uri ordine de! giorno in questo,, 
senso., •'• " " 

**^'"^'E'"thìestii la chiUsdra, nia non è^ 
apprpifuta. ' ; ' 
''' ' jj^ÌMghc,til,_cbiede schiarimenti.,, 
be 11 rinvio ay^mìelodia dovesse \\\, 

•fqualche modo pi^eg.uMicare In questio­
ne, di^queiliv che debbono,.essere sor 

peggiji,ti,..vp^c ,̂bba;̂ ;(̂ MrD,;;,m 
l'è altro cbe un metodo perchè ,Ve;:,du,e, 

giunte SI met tano in re;;fola, vi .si us-.t 
socia. . • . '̂ -••- • 

A l a r l o , relatóre,;^espDÌì1;^i:'^èrlMi^^ 
'•*^pJlfe.M?^Ì^'^B}Bfi*?^4l..M'''Sosaene,|e| 
, diniostra la comuetenzi di risolvere leff 
iquestioni di incompatibilità. Riservasi! 

% 

. . . V If- L. ' l r'---.: 

Iflifliglkoléi e ChUnhri parlano per 
dimostrare l'eleggibilità ,di Bertele 
Viàley perchè la sua qWàliia' di gene­
rale copre quella d i ' g ran cacciatóre 
de) Be. 
' M u s s i e JVico^era„.combattono l'e-
eggibilità. ,., 

Li^dam era ap prò và i 1 com patibjntà. 
l l u s p d l i sostiene che làleggen'^à 

colpisce Marcelli d'ineleggìbilità'è 16 
dimostra. " " ''"'^ •: 

Sinè i i l parla in contrario. 
La Camera approva la fi^oposta della 

commissiènèvìB quindi Si^resenttf l'^-' 
letico (le],...magiatrati che sono':^Bas(e,-
riSfÉoriolucci^^^Ippolito. 'Falconi^ 

, Giudice, Impemtncej lnghul,eri; MctS' 
'zàrellaj Roméno G. D., Sàmàrellu 

l ^ a p o d a u o osserva che .Samarelli 
non^,e eleggibile. • 
^Rimandasi la continuazione a do­
mani. 

,EÌrpclarnatVsi/vacanti i';'Coll6gtiÌ!;II,^, 
Livoi'no,'*I#fepoti,^ (Jliioggiiii Elripolì',-^ 
MirandolHj Pozaiiuli, Ciescenùiio e Pe-

ii.scina. 

UN:0& DI fUTW 

1'^. " - - - ( 

tra forse assistere alla disòusslone dèi 
suo bilancio-

— 11*̂ 19 avrà luogo a Pisa un Oó-
à' a mizìo pel suffragio univèrsalef 

Siena il'12.;' ' '"•^•' 
'>4! Furono pubblicati gli avvisi d'a­

sta per la cos'tWzion'è d,el'tron;Sp fer 
roviario CalÌco-Trivto*Campo. ^̂  

•JL La compagnia Valéry sospese i 
spiiyizi^ fra j'funisi^è NafyoliJ /^ 

- Si è' sparsa la voci della dimis­
sione dell'on. De Sanctis. Lai voce 

: per ora è infondata, ma ritìen^i che 
, non tarderà molto a verifìcarsìl 

^ 

i l ^ i l I l h lM I 4# 
IV^Iftle estere 

\-f^,-^40. 

èi 
'>i!.^. r'Vr^: ,Vig(i(l,ai:zeì'e. 

Carlo d iinni 59 stalliere coniugato dit 
Padova. ' - i f r • ?n ••;?• 
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La I TEATRO GARIBALDI.,.--La cp^^-
|>a|OTPtpS'eUé-^aùaèvillè-parodie 
iiretta duira»:.lÌ8tàTani rappresenterà: 

i^flRARIA STATI U|?ITLr.i^ Stas; 
iera d r i l e^a l l é l l ' concer tp musicale;' 

' \ ' * 

- ' . • 

t i ' Al.} 
1 x ^ • -

Orona{!r'Giudiziaria 
t'.-

,CORTE D'ASSISE DI LUCCA. 
Pmeesiso Férenzona 

^ # 

ma deposizione alla commissione d'in-!-

' 'Siesta durerà ci^a^'dMflSinesif/Però^ 
le deposizibni|(}i|LaisÌà^i^t lion'u 
bere dalla ggii0.^Utk. 

fi 

& 
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^/^^?i 
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replica alla difesa, e conclude col direi 
Eli '̂àricora dopo 'tutte: lè,vargomentaci 
lioni delia,difesa, egli pur n p r i . o s t p j 
le è sempre convintissimo delta rdita,! 

Carboni ed è; certo che tale con-j^ 
iÌBZÌònr!èvàhcora rìeirànimo dei g iu- | 
i a t i . • ,, " ' .4 

Quindi l'avv. Cassuto,;:,.dà', alcune ; 
ìoiegazioni d interpretazione circa ad 
a cune parole détte nella suà'arnWgâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Ilaria l'avv. Pucci;|èoUa solìtaniae^:• 
tria riparla dell'Olivi^n 0 del ̂ .Bec,-,,, 

viol in i . . , ,., 
avv. Filippi prende la parola, CO-JÌ 

Di'egli dice 'per contestare ^alcune inèf|j 
Sfttttìzze di f'itto 4n cui è caduto per,,:, 
slibfigHo^i:P.,M. 

Udienza pomeridiana /̂̂  
_ T 

L'udienza djoggi è .rit^i;data stan^pj 
l?chè ì! Bibbolino ha saputo dai gior-
Hall che gh lèv morto sua madre già 
di* qualche''tètìipo;'esso'''è-a'gii:ati'$simo^^^ 
eti^ba,pi'esentar^i^ayaj,i(^pn ,, 

Alle 2 li2 entra !a Coite|$prendo;^ 
n parola il Carrara è; dice che non 
volava parlare, ma per non dare agio 
^ijitìtnici del Carboni-dì piu'lar^j maj! 
P '̂'̂ liè.,qiial mistìj-o, cpme egli dice,,: 
«nastro della Università di Pisa non-
W> passar sotto silenzio alcuni errori;. 
<ii procedura scnttiv, e fa rilevare qUe-: 
8ti errori, 

Seguita a parlare PQF;-più;: :di,>;due 
1̂6 m mezzo al più religioso silenzio. 

Un dispàccio dellav^^ Stefani ,ha;^! 
l'ecftto diggià la notizìa. ,che tutti"'" 
"l'imputati furono assolti dal ver*^^ 
etto dei giurati . 
E cp̂ gj, ebbe termine questo hin;^| 

^ processo, ove tan ta^ t roppa par te \ 
?^ero gii astii politici,,MtJbe,, CQ# 
So tante lagrime ad oues tQ.famiS 
m, ùniueiitatainente desolate. | 

? I " ^ 

\ 

I - I 

" I 

~. _ 

1 ^ 
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''Convalidasi,l'elezione contestata di 
^Pa&mè:^^^oXco, ^ déput^t^^^àì^^ SessàI 

^uruhca :-'"^"^*wl^^^-- ''•'"" ''"^^ ' ^^' 
£,, Discutesi la relazione sui! accerta-f 
i^piento del nun^pra ae} deputati im-
^iegaii.,vj , 

Ijliji^M.clodi^ piarlaVcontrò Ip cooclii* 
t3ioni,J:e?méf(Ììmostra, gli inconvenientu 
ì̂  proponendo una mozione perchè la i 
sgmnta delle elezioni esamini tutti l i 
Icasi; cui.si^ii^riferisce la relazione; è|: 
|^p?pendasi ìi.sorteggio finchèìagiuntaj 
ilpresenti il-suo, rapportp.,^,',; ''",., 
iSr Wt t i r ae lu opponesi alle conclu-;; 
| s i on rcne partono da erronee inter-|, 
Ipretazioni,delia legge 1875^pncombatte~ 
^̂ jn' specie.,j',annui,ja 
n^ài^MixrsellC Berìòlè ViàVe. Brin. Poz- 5 
iiizotmt ed altri. 

C o s t a n t i n i ; ' b e n c h é riconosca'che 
; lai commissione per.J'accertamentoà!^ 

vrebbe fatto meglio lasciare alla giunta 
ideile elezioni u giudizio su quelle no-
.i-sterion alle elezioni generali, purej 
|a|ipoggia;'dé-;sué/Cpnclusjpnì<eVò^^ 
^•alla, proposta sosp^n^^iva di j / t ì /^^a.^, , 

I l i Q a e t a contraddice circa a \ 
•nMarselli ed altri. La legge d mcom-i 
ÌpmihiÌitàgfuirae'^^^"àpp]icata a^'ioroj 
^^rìguai:dMeSàe^e,,esse?*e,..^sser\^i^t^.:^ ' 

! \a i»u<lauo sostiene.le conclusionii 
tidella Oommissione, purché si aggiun-; 
igaxìVemendamehto cbe non siano anrj: 
^••niillate"l6 elezioni che, anche fatte' 
M^ì^o te...g^Mt:^fe4^y,^f;t^,'^nsiijeraà^ 
^complementari di quelle. 

P a s q u a l i della Commissione so- ; 
^stiehérìè' c(ìtìclusìòril di éssa^ la di'̂ V 
Sfapd^oCPItiiPQrl^atìcusa dì tai^^i;^ i,p̂ vt̂ 4̂̂ ^ 
O.ÌQ attribuzioni della Giunta delltì.eldSS 

"^.'MKì.»i•L^^i^•^^>viVy\":iii•;'S;'llSv;.^yk•^.s*'•v••.:>?'•4•r'« •'•.^••^<-'A,if'^fsii::.;'-:^g,^^.,-;.^ 

zìotu 6 aicniara respingere la proposta 
fM'ètoiiia. "t 

t l o iMco ;,p^rr contro -l* appoggia ; 
=^^n,t,ÌM .̂J .̂;fi|ìMÌ|si,ù^( ,̂ng|p 

dÌMiload annullare le elezioni. 
I n c l u a i a consente ai assegni nn_̂  

Hé'iB'po'dTOnniiVi^tb â  Giùnta delle" 
|et(^zignt.ptìrnj|\j>;ir0,,,tna i«'?!'̂ te neilàV 
^VsM)Ì-,^p(:PpoyU/ • . • ,„;••• 

file Slciiy.ls, senza |)arlare uuitu-
;,:-m'Bhie '̂di uu't'1"egp7'di'''cuV''péf''Va 'fi1-t::g 
ChlftcNotta séntbifai *oggi.:J.e conseguenze," 

^ivotu che sta pei' dare come quello che J 
; può menomare il diritto degli elet^ 
Ì0Ì'i^;;tì.pnVa¥ti'-1a*''<3ambr^^:d^ 
..icompetoiitiasimi. 

'fdifenderé'^'lè 'singiò).è propòste di essai 
' e dichiara. respitigerdliil|icrinvio. : 
i ; , Chiudesi la .discussione etnierale e | 
^trattasi delle due proposte Metoata Oi, 

• ••'ittclortiPpefò-àmciasi"- a-vf&ellirì 
f :ditràiam,;che suona' cpH^^;La'"Oa^ 
l:k mera, confermando il''suo voto . s o ® 
ftì: tanto la Giunta delle elezioni essereil 
« competente a giudicare delle incom-

?l/';^atn3i\itàv passa a 'deliberàrt'''sullé 
;.o;.pHposle:4eÌla,Cp,mmissipne d'accer.T,., 

l« tamentp. » ' 
La Camelea approva. 

,. DiscutesiMa proposta della Commis-
sjone che annulla le elezioni deali^ 
i t p e p r e i é | g i b ( l i av^^S^t r^ l ì^M 

Aeèì fattì^yac|nti ^dop&io'^èìezioni^^ 
i,iieralij! attesa la esuberanza degli,àrn-

S t o r i ^ «li » n \ i « n » a t t u al iUtan 
«lo ai ata.^r=:,yL|Pa|f|A^ ' « i>; g' pyWritati' 

LI 

h -

^ 1 

llf.A 

I 
i t ^ 

I 

Bvtn, Conmlvp, ve Amezhga, Micneh, 
P'ozzolim, Ba%zahoni e Txm. ^^ 

i S i a r Ù i a ei Fazio comhàtiòho l'anni 
^nu) amento de 11,eiezione,di Be^Amei-f 
ìzaga; De Renzts comofiMe questo di, 
quelli di Razzahoni;é;;Tun\ Chimtrnà 

imostra che > Razzahom non poteva] 
^comprendersi fra i':députatr'im'piegàtif^ 

per ammognttJNi, I) crionip ih:^;cui/^OT 
dovevu sottoscrivere 'Uj,:;-conlrallo di 
•̂̂ t̂nncrî n̂ ò'mo'/ dWf^^gìo^ané'''*S!tr"a 

f p,resfìnta ;a!lQ; famjgllg^lOlflfTì^-aerUue ^ 
,̂ spn,̂ )̂ ,,:e,,,adcl.iliii.iJo il |l4anz»„tix?^ndà :, 
« Egli ribn""N,i può iimmoglìari» perchè 
ip:ho,una btmb'iia, della quale egli 

|^jl'ÌL;pad1'é.;>', 
'*''"'"Jua :.gt pya n,e.r-;(y,ien,̂ ;sfscàî cìiita.""" ' D^i^fél 

Vii l'infelice'? Enii;a da,.un armaiuolo, 
|,e cnmiirn una rivoltella, con dei òro-
f i e t f c i l i i v . . ......^.., •,..,.,-, ^ 

1^.11 29 aprale, alla.mu'ctpipaliiàl'teg-
JgeViino gli,,^u||ìs3i^^mjttun3pnia,li. 
\ . il 3p. lilla, incontra il eiov.ine sposo 
!;]icne lisciva a r s n a casa. 
*^^^^ii^.^p5i:Ìfmmot!r:--,èÌla ' gli dice!̂ ^ 
Ì"̂ ,iT,AÌ̂  ..è-decisoi. Kbberié,'dinimi addio. 

èdia^rivoUelta l^icctde..,., ^ • 
s>;s î3li;attà alle Assise,' il quesito posto-^ 
|ai'.giurati^/era::;ilolllW'^^es;sruBBilo^ ^^•'^^•' 

. . .&' "^«'̂ !̂ p!"^« ^etól£*J,l^ia Bréve-
veniva assolta, e Madama de Tilllì 

i|pft,àtafi,i^wtrionfi.. ^ , •^^•* 
|,,,Elena^,.DamMÌ^eÌtal^''è;,iUh(^ffiiaelIa'^ 

i^S^^i i l l^ ftUlsi^^mce qiiesto dram-' 
ma, e a) contranp-rcondannala: coh-

Hraddizione che si spiega col ditettof 
delle leggit.cheMmon hanno sàhzidhit 
pèipéHùttotvig'nfedéli, '^Ì^'^ffpa#fcHtf 
a!>fea^°"^,P^/i.fc.'.4^^i?iaiSli' Î a calila'̂ -

ideila Dainaire pende oĵ ab,, in .ricorso 
••̂ •-alla Cassazione/ .,...,,,,,..,,...,. .,.. 

Il bey; di Tunisi si basa per^ l' e-
epropriazione a danno della società 
miU'sigliese che acquisto i bèni di 

, Kerredin sulla ficOltà di prelezione 
che la legge Sam Cherè'donfonsce ai 
niUNs'iilmttni sui non mussMlmatil. 

i^'ìll • principe Ni'col.ò.di, Mon.tmiegro 
Sì re,clvii:à,,.u visitare;,Dulcigndf^ 
: —.^yitussulmani dì Potigorìtzà re* 

: carnWsrW^̂  'rìngì*àJEÌa-
^^vé:A\ :princlpe'di Mdriteneero. ''V . 

:-^ Ali /Vssab vei'ià messa una, sta-
izione meteorica;; ;ilnrof...Tacchihì of-

fw gli is^LLumenti. 
/LatìGrGcia iatituisce'èònsòlàti a 

-^•'PJÌ^1^t'',"-i'^=L^'::-J'^''lì 't;U=;,^^:,t H \ ;i ^o'̂ ..;> ;̂;GèttiÌte.̂ ^^^^^ : ^ 
It viceré delle Indie $M érave-=^-.--r',-!' m ì mente timmalato. 
% y t ó s t e . *^Ì^g.M|IÌ,|e4elegazi(?ni 

fc 

•1 

i 

,.,̂  ̂  I l | l r c{a{ to ro .dice le;i?;ragioni" òtìr̂  
? ; * • * • 
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l.cui Uazzabon iiazzaooni tu compreso tra gli 
|imniegati:noa. se accertisi non esserlo, 
Ma-Commissione conviene che sia can-
iceliatodaLnumero.degli annullamentiii 
/ 0 1 Cirueta propone sospendasi la, 

ijaiscnssioae delid prima propostu della 
gCommissione finché ; Ìa^^:;Giunta delle 
|elezipnìiL abbia, riferito. ; 
Z ,MMM^'^n^M^-M.q^e^tipne /pregiutì 
rdiziàlé, per cui la Camera non può -. 
/approvare la mozione di Di Gaeta dopo ' 
j^aver approvato'quellà"^^ Taiàm.' ' ' 
,,,\_ î)pp5^ ,̂̂ ^ |̂-̂ !,t?,3jpsservazioni,l!p^^ 
);:dijl/ar(i|ii Ferd., Moram^ IndeULxlm 
t/Lamera approva la questione pregiu-;; 
f^^ìmfeW {:apo. ..",.'.:r'''.':: 

piiliberiiaijinpltre di^^;^otar0'uW 
tunp aii aun,u!lame(iti. proposti dalla 
^Commissione, e cioè V Brm Benedetr 

untfuttivendolo della strada Rocher 
j^*leUa:;npstra,:Parigi era' statp.,denunf 
MMS..BE9P.tne:.moi"to al municipidi-^d , 
lerano stati dati gli ordini occorrentii'^ 
•Sper-jil SUO trasporto al cimitero. 1̂ 

entra si^;^^conduceva nib^cadaverea 
'̂ ^ailu necj'opoU, .tinQ^Fdif̂ coloro che pori>. 
?! tavano la cassa, sì pose a ibridare 
€impiiunto : 

— Il inorto parla! il morto parlai} 
E^U&ifia • bévutò,.-,,nptf''''"gli"''date'" 

austriache coLsuo contesnòi vicè'Versa 
e/^n:|e drsgustatissimo. AndrassjT^tam 
Tiserbb ma éventtìàlm'é'i^^ 

e a patto di essere pareggialo a 
iBismaik. . ^ ^̂  
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ' ^ ^ ^ • ^ > ; ^ ' ^ ' ^ , ^ ^ ^ ^ ^ • ^ . • ^ . ' - ; ^ 
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. Agenzió^^Stefàni 
.PARIGI. 7 ; ! ^ La; Qamera.respinge 

or emendamento Haentiens in cui chie-
dovasi la conversione del 5 OiO. Ma-

ft gni:.s f̂ó ^n^àr^ t^a^icf ls i l^WellIH^^ 
la sjtuazioae.̂ ^̂ ^̂ ^ tuttavia; cre-

^^ci^5essere,:;!impr^^de;ite^iLxonti^ 
nella diminuzione delle imposte. ' 
,;i41fc>enato respinse la proposta di 

IGavardie per una mchiesta suglr at^l 

del senato hanno, eletto uĵ a cprnrr/I»i', 
vptato dalia 

.tramerà in,cui sopprimevasi! la ma-
moviDilità della magistratura. 

LCr^JDElA.,,7, r-:iLa> rmpione della 
limiJmQUe^ BropfeeborQug^fu,proi-
;.bìU;^,pei;^^fg)p.pQli!3p;ip.^sÌ4SpnpjMUtnit« 
^presso il villaggio; la fov^^a,pubblica 
^le;i.disperse dopo letto i r testo della 
|)eggp,cpntf^:g)pa(irui^pamèritt: Affii 

'à 

iinostrazione. 
•'.\'-. •i'-

^'Vri 

ali ah 
rnezaga Lin^t 

tefp;.v^X" Lonsalvo Luigi apnroviì 
ai-ahhuiaa m'éWtfr3""Ì)F^l ' j>m^r 
^l'espiato; /i^..,Micheli Giuseppe Q.ppvqjf^:, 
;?'vatp ; 5^^|*pj2oiini, Giorgio upproyato;: 

^ llazzaboni Cesare. 
Cniì tu iB ' r i sostiene cn& lìazzabont 

noiT|JpQl,̂ ,va,, com'prèiidersi frd gli'im^; 

Svilito non mantenuto né sussidiato dal 
overno. 
AlatrSw niahtiéne' 'là' ' ĉ ^ 

'+della,,Com,iuisiio.ae,.v-

viiicia di Bolofftia rivedeinlìriconti del-
(fil'astituto ov»? Bazzauoni è protessore. 

Vainiy Fazio'% Toscanelli -u'pppg^^ 
Ì;gia fìQ;^^ 1 a",^pm ni ias i pn.e.-,;, 

La Caineta approva l'annullamento -
i di'ii«s:ctuoni. 

7° TUrimrlò. 
ì^tilìifittina opponesì:,aU3ipconolU'^-

Vsione;-d6Ìlj:^,,Cpinpiissione,^^,.,., 
• , ' \&laà ' i« difeade.e *la'" Olimera ap-

ti!prova;'3l'=iannuliamento, 
Dìscutésr'là il'j>ro'p'osta della comll 

;'::d'incuiuualibililà le QlQZÌom ii\ Bevtolè :\ 
yxala'QrMar'^etii, cosi che ne reati poi 
èterjnifuito r^lenco dei deputati im^; 

,liÌ.PÌ5^^t'V'̂ pi'iegSUibil). 

-l'etta, disse tosto unoj^dìifecoloropche 
seguivano it funebre corteo. 

Allorqiiaiido si fece^ f)er calare'' là 
cassa nella fos.sa s'intese come un ee-

imito, inai una voce che chiedeva soc-
,corso. ""̂ ^̂ -̂ ^ " ;• 

Yen n e,, tp | t,o,̂  a per taf la;,.bara e, no;M 
?!velÌQ Lazzaro,;il'; fruttivendolo ne saltò 
auon come una delie ombre nel terzo 
•atto del Roberto0] Diavolo. '^ 

Il,.ppyepiccÌQ;!;tir^a:stàtó 'colto da car;̂  
^^>;essi^VtmiutoJn contp^ .̂dur!(i(ì.i:tPT...:.. 

Ve la immaginate la condizione 
ideila moglie, quando SJ vide ricpmpà^s 
griî e '̂'dinanzi,|il?i=mant̂ o7'̂  
îH&J^a. BiPla..^e,(ìq.yifp ,,npii;ftfssé's tàlio"̂  
sincero. 

I -

^' 

^-l r 

tDMiSÉE'DEL MSTTINO 
^^^fi^ ' .^^l ' / i .^S?^! 

] : • -

„ , ,Al ministero, deirinteriib s o h o ' - t e S 
iminatVgl» esami dmdoneità dei dele-^r 

i di seconda classe per la prooio-
zione al grado d,ispettore. Quarantqn ; 
delegati vennero dichiars^tX î ft̂ ^̂ ^̂ ^ 

— Assicurasi che il cMgi'essd d 
ito lerrovuu'io annunziato pel IT ,• 

gennaio non possa più aver luogo. 
.— A Montecitorio si dà sicura la 

-nonnina di Moj;^i|a a' segi'§t4f;jo dellp,^ 
:;.;ì̂ i tenui»., 

• 'rf?^§^?^'^''^^^ delle •'elezìo'nr̂ propose^^^ 
lià'approvazioife^'dell'el'e^ di'ftoìinas ' 

a Màcòmor. 

•-h 

•/-. 

HV 

• I f 

ATENE, 8, -^vLa Camera approvò 
sp crediti straordmaru d r 44 milioni 
•per^Àresercito-e.o milioni per la ma-
-TiA^SS&tOameraappròvÒ' i n ' s ^ 
'•^*1tóS^3^'lift.-,SM>^ai).zÌi?neppl>;prestito 
.̂ con là Banca nazionale. —illirèi^assi-
8te"giornaImente agh esercizi! dei sol-

fd,ai.^ai:^prepàràtiti^-''dÌ" |̂!]fFFI"f^fto 
MRil&^i^^..alacrità,;,é3aJ'giornali de^ 
Xcàpilale e delle Provincie sono belli-
COSI. — Assicurasi conchmsa una con-

|vehziòn'e"^dì'^^^''1)?ai'Lr^^er ^ O l S i l i ^ ì ' 
$Ìpl!ft,Banca^^^yrranco%iÌianaSftoria 

Banca di Cost^ntinoppji. ,, 
„ LOmR:^^8:~^JlMorning Post dice 
:;̂ iChe gli ultimi discorsi di Parneil con­
vinsero parecchi dei t n ì r i W f c B l l e 
:;;^feB^,tÌsJtei*3ggi tenritQri^li;:rin Ir-
VJanda non contenterebbero atltirlan-
.desre qumdi Forster ed. altri m nj-

^ stri, favorevolrall'impiego della forza, 
^voglionpfquestàk^Ì$:applichi iinmeUia-
,,tamente. N o n i impossibile cheioUPar-
lamento si riunisca in d'cemb'e.e àb-

f'biano luogo importanti dimu^ioni mì-
histerinl!. 

ghe per un anno al nostro Trattato 
i commercio colla Svizzera, ai trattati 

. .^ .«^^. .^,« j - - ,g ̂ ĵ [ Belgio 

ve.nzione di 
vhavigazidiie'colla Francia, Per la Ger* 
Pimania, in causa della chiusura del 
^̂ ;p.̂ î,GhtìLag, converrà lìnii'HriralTarcon-
|cep,ipiie^J^pl ti;^^ dellà'nazìÒtre 
ipiù favorita contro reciprocità. 

L incidente î er .)'aggressione dei 
^fpescatori itàliàhf'"a''Mitilehe^'è'grossi-
^:'»np;-Ì^4UWI* Aina soluzione còri'piena 
'̂ .̂ M^& ĵon ,̂ dyi, î ost̂ ii, Ji,̂ i tMv<L'p.rin-

:f:CiL)ali colpevoli di nazionalità turca 
furono: arrestati, ' '^' 

1"^; 

. - j ~ > - 1 

;f|Ì:;Qgaìa|ercìP^òjWavfgàzÌbne^coi 

^'.i'^^ 

I 
Miioa v^^JS|aLJ|ys^Ql;iUldp; poif 

^̂̂ Ĵ̂ ^̂̂  Diretlore. 
^'MiomòtTEFXm, Gerente resnon§abil&. 
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^^•WMaM éÀ maesi/ri ed artisti célèbri^ vedute e bozzetti di scene 
diseqni di teatri nìoriunientaUiiCostumiJeatr.alh ornamentazioni,,ecc. 
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». ' lilsce i n a m i a u o a i p r i m i Agogni mcHe 
wer dispense in gran formato di 16 pagme di testo, con ricche illustraz., e à di copertiììa 

'•"•rt'i. 
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stetica dell'aftì^, dtiUa Griticà":e|polemÌdf, dèllFBiogi^Éifìà i '̂s^^ìiblìografia, .deUe^iipti^ie. di 
"cròftaca italiana ed ;estera, di corrispondenze, ecc. 
•̂  I L t e a t r o i l l u s t r a to , ' c i ' ouaca mensile del movimento teatrale nel mondóintero, 
formerà òani anno uno splendido Album contenente gU Annali illustrati del progresso 
artistico musicale e drammatico. . 

I;/inti'attìi^^^i^fd'se?^! ' di ogni "géW^ 
.Bonamore, Farina,,,ecc., e colla, massima,,,cura riprodotti per .mezzo .dei migliori e più 
Irecenti processi zilograuci. Occorrendo pubblicherà speciali Supplementi. 

M-^r, 

DEPOSITO GENERALE 
--.r •Oi'—n^i 

^Guruntìte dall'analisi, e preferite dai signori Medici— adottate, da varie Direzioni 
di' Spedai! nella cura deìlaiirosse nervosa^ d\ roffrMÙore bronéìnàtèj asmaiica, canina 
dei fanciullij abhàsSdiyiento di vóce .é:jnale di gola. ', ' 

Geni pacclietto deUe.Vor» ,lPastÌel&c llaUa,Ctoittra,,,è,,,rinchiu80,àn,opportuna 
istruzione, munito dei suoi timbri e lirma. , ,,,,. 

1 preganoi^itsignori consutìiieUori a voler osservare se il pacchetto abbia sulla etichetta 
esterna, odine nella interna TOrtìZiòneVàbinome,titnbboe^^fì^ del sottosci^ìt'to,--^ 

e i a n i n é t t o . U a l l a , . C h i a r a , ^ f . , e. VKaONA 
Rivolsero le domande al a, farmacia l>alli& C l à i a r a in Vei'ona, CoU'importo.—Per, 

25 p'.cchetti sconto 40 p. 100 franco a domicilio nel reeno fino ali ultima stazione. Per 
qt)antita maggiore, sconto da cOnvenirsiV Per uno o^due pacchelu centesimi 75 al pacco. 

d e p o s i t o i n Fadovas ìgg .P iane r i e Mauro, Corrìélió.all^UnìversitàV" Iti provifcla 
.Ogni 

(2293)3 città. 
U[ 

'*1 

' . - 1 . - . 

-^.ii 

Franco dì porto ni?! Rvg!̂ -̂  . . . Armo L. {̂  "-̂ L̂ Ŝ m̂ ì̂̂ ti-e:̂  Lv 3,,;̂ r-, 
Stati dèirUnlottegèVléyf.i|fl:d,en » 7^-^ » 
Affoca,.;AmedGa.:M4%:'i . •' >.....:V.v -̂,..-.' "• ^ '''''^^M^ » 
America del Sud, Asiu, Au-^tralia . . . 3> • » 10;— » 
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IU ICTinHC Bolif̂ fî  solubile, ini un'ora e mezsa circaj ó in tatt i 1 medica-
i n d u & l U n t menti. Approvata per la guarigione degli scoli antichi e recenti, tiori 
bianchi, vaginite, ulceri, emorroidi, fistole,,eie.,'è tutte le affezzioni delle vie orinane presso 
l'uomo e la donna. ,iT:?n:REYMAI.i, Faniiaclsta, via Màrìmif, 71, à. Paris: 

bepoBlto ffenvr&le: A. MANZONI e G«, Milano. 
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Gli abbonati annui ricever.inno i.d.d'HH), iiel;;̂ cm:so>vKUell,Vii,lirioy, q « » t t r o «^«iiij^o 

^ { n ^ i o n T t f l i t i c a l i per [ìiàno:t8()W8o?pet^^pitfrS|ilìp^ 

Tutti ali tibbonati riceveranno inoltre gratin In OisiH^nsti di Dice" b'« IS '̂O ,{233G) 

%ixi,a,._stessa Gasa, vip,.m.Pieira,,.91. 
Fxancri ^ Mauro. / 
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^W^endita. in, Padova nelle farmaciéy Cornelio -• 
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ESTRATTO D À i S GAZZETTA MEDICA ITALlA&\...t?KOViNdiÉiv^VE^^^ 
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conti 
Già da alcuni anni quest'Acqua J^erruginosa va dilintidendost straordinariamente, non ; 

iirmil^ncS^trètfmrin^ié; mVanche in lóWtimè cont.-i.de. K n o i ^ r ^ l f a i , f tèrf^^ 
ia*gatai«>|it|f#ttsa*a,'non,,,»© 

Le sole prescritte dai più illustri Me-
^dici d'Eurqpa per la .pronta,..guarigione,. 
'deUé^^'t.ossi^Jeute:-.ed...,ostÌnate,^(.àb»'' 

tleU» laringe e aei broncnl. 
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II! Bacchiglione Corriere - Yeneto 
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Deposito generale,•iFàrm«aola M i -
^ 'g l iavaeca , Milano,, Corso Vittorio Em. 
Cent., SO. la scatp,la,.,ALdettagìitì presso 

,tu.tte^ile.^far.macie. 2335 
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g i u s t i f i c a t o u n t a l e f a v o r e . 
A ciO si asgiunf^e ora altra autorevole sanzrone coilMnalrsi dell Acqua medesrma m- .̂ 

stituiia uallonorevole prof. G. Bizio dv.^Yenezia e pre^^enf.atrtvaquel Reale Istituto Ve­
l a t o nell^:^tiaùnanza dei 28jaff,nliB|piTp. 
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bonda maggiormente.di ferro: e di gas acidowcaiUonicojveUlias.^^^^^^ d i 
s f u e e i r e , a l i a c e n s u r a ^ ^ d t j i u e l . g e s s o c h e g u a n t a b u o n ^ n u u i e r o «lolle 
sorgECiBiti d i B c c o a r o , (2155) 
^xot^FtìvdinrX^olletli -,Iìo\.KM„BarJ)ò. Soncì??, Edit.,.e,-.P,Qmpil. - Dott., A., .Gar&i,,.Ger. 
Si ipWUvérè'dàllu'Dirézioh'è'-della^ in Brescia e diii siffg.HEarrnàcisti ^d'Òahi Città. 
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JuSI ,iiOj.V l̂Ojfe3K3»uw^^^^ .ri^imMj^ittaiy^pagna^ viaggi, rega-
h, ecc. in elegante scatola contenente : • *̂  ., î  

jl^pettine di cornQ.di ceoQ nero,;: i„pettinetj;a ; 1 paio forbici inglesi :^lispaz-
zettai;'! flacon d acqua di Colonia triplice estratto, ovvero Ivvflaeon di aceto aro-
matico concentrato:.! cosmetico per càpelh, finissimo ; 1 sapone Windsor vero 
inglese; 1 saponetta trasparente alla, ghcerma extra rettificata/e^ profumata ; .1 
tlacon estratto di odore per biancheria; 1 pacco polvere fior di. riso, tellacou 
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Indirizzare le.̂ doniande con ..voglia o,lettera raccomandata dire,tta}<alir,.Vau-
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npiie^^i auest^ Qioruale. 
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